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COMUNICATO STAMPA 
 

 Venerdì 31 luglio 2020, l’Ambasciatrice del Burundi in Italia Esperance 

Ndayizeye ha visitato la provincia di Sondrio con lo scopo precipuo di promuovere  

investimenti nel suo Paese, attivando un canale privilegiato per le imprese in grado di 

fornire tecnologia e formazione delle risorse umane. 

 La delegazione diplomatica è giunta nel nord Italia su invito della 

professoressa Fides Marzi Hatungimana, Presidente dell’associazione di cooperazione 

italo-burundese “Dukorere Hamwe - Lavoriamo Insieme”, da parecchi anni attiva in 

Valtellina, allo scopo di prendere contatti con le realtà imprenditoriali ed istituzionali locali, 

da una parte per sondare la disponibilità degli imprenditori ad investire nel Paese africano, 

dall’altra per comprendere come funzionano gli avanzati processi di trattazione e 

lavorazione degli alimenti che sono tra i più progrediti al mondo. 

   Il Prefetto si è fatto intermediario tra i vari interlocutori unitamente al 

Presidente della Provincia di Sondrio, il quale ha anche messo a disposizione la Sala 

Consiliare presso cui ha avuto luogo il confronto alla presenza anche della stampa locale. 

 Prima dell’incontro ufficiale il Prefetto ha accolto la delegazione diplomatica, 

composta oltre che dall’Ambasciatrice da due Consiglieri d’Ambasciata, nella Sala di 

Rappresentanza di questa Prefettura, alla presenza del Presidente della Provincia e di 

alcuni dirigenti della Prefettura. 

   Durante il cordiale vertice ristretto sono stati anticipati i temi salienti che 

sarebbero poi stati trattati più ampiamente nel successivo incontro pubblico. In particolare, 

l’Ambasciatrice ha sottolineato come il suo Paese attualmente stia attraversando un 

periodo di pace foriero di sviluppo economico e benessere sociale. Queste condizioni, 

congiuntamente al clima temperato presente tutto l’anno, permettono a quella terra di 

coltivare con profitto una variegata serie di ortaggi e frutti e, pertanto, il Governo 

burundese sta investendo molto nel settore primario. I punti di forza su cui poggia questo 

progetto sono diversi: in via preliminare occorre attirare investimenti stranieri e acquisire 

tecnologia avanzata, in secondo luogo è necessario formare il personale sia con progetti 

di studio all’estero, sia con formazione in patria. 

 Nell’incontro plenario l’Ambasciatrice ha approfondito le tematiche sopra 

menzionate, enucleando la suaccennata pianificazione nei seguenti termini: 

1. Sviluppo dell’agricoltura, allevamento e rafforzamento della sicurezza alimentare. 

 Rafforzamento della ricerca agronomica e zootecnica di base; 

 Aumento della produzione vegetale, animale e della pesca; 
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 Trasformazione e conservazione dei prodotti alimentari, pastorali e della 

pesca; 

 Promozione delle nuove colture da esportazione (avocado, ortaggi, fiori, frutta, 

cannella, stevie, moringa, girasole, vite, macadamia, mele, ecc.); 

 Irrigazione moderna delle colture mediante pompe idrauliche. 

2. Sviluppo delle infrastrutture e supporto alla produzione di energia e acqua potabile. 

 Modernizzazione e risanamento della rete elettrica della Capitale politica 

Gitega, della città di Bujumbura e dei centri urbani all’interno del Paese; 

 Sviluppo di centrali elettriche; 

 Sviluppo di una centrale termoelettrica a base di torba; 

 Sviluppo di una centrale termica alimentata da rifiuti urbani; 

 Sviluppo e divulgazione delle tecniche di raccolta dell’acqua piovana; 

 Sviluppo di energie alternative; 

 Sviluppo e distribuzione delle forniture di acqua potabile. 

3.     Sviluppo delle infrastrutture di trasporto. 

 Pavimentazione delle strade della Capitale; 

 Costruzioni di vie di comunicazioni moderne; 

 Modernizzazione delle strutture portuali. 

4.    Rafforzamento del sistema educativo; 

  Sostegno al rafforzamento dell’educazione scientifica e tecnologica; 

 Sostegno alla tecnologia applicata alla ricerca; 

 Progetti di gemellaggio con scuole e università italiane; 

 Sviluppo di tecnologie informatiche e delle telecomunicazioni. 

        Dopo l’esposizione del piano progressivo di sviluppo del Burundi, hanno preso la 

parola gli esponenti delle locali categorie produttive. In particolare, il Presidente di 

Confartigianato ha manifestato la disponibilità del mondo dell’artigianato sondriese a 

formare i giovani burundesi, affinché costoro possano a loro volta contribuire alla crescita 

del loro Paese. Il Direttore della Camera di Commercio ha suggerito di organizzare una 

“Giornata Paese”, ossia un incontro propedeutico a far conoscere agli imprenditori 

valtellinesi le opportunità di investimento in Burundi. Il responsabile di “Fondazione 
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Fojanini” ha sottolineato l’importanza di un’agricoltura che dia slancio all’economia dello 

Stato africano, rispettando però la natura e le risorse presenti in quei luoghi. Infine il 

Vicepresidente di Confindustria si è detto disponibile a selezionare alcune imprese 

presenti sul territorio che potrebbero essere particolarmente interessate ad operare in 

Africa, soprattutto nell’ambito dell’allevamento bovino finalizzato alla produzione di 

bresaole. 

      Nella giornata seguente di sabato 1 agosto 2020, il Prefetto e la professoressa 

Fides Marzi Hatungimana hanno accompagnato l’Ambasciatrice presso due realtà 

produttive locali altamente specializzate, affinché la diplomatica testasse di persona le 

potenzialità dell’imprenditoria valtellinese. Più precisamente, le visite hanno riguardato la 

Cooperativa sociale “Il Sentiero”, con sede operativa a Talamona e La Fiorida, Azienda 

Agrituristica di Mantello. 

     In particolare, nella prima azienda l’Ambasciatrice ha potuto visionare i processi 

produttivi e di trasformazione del cibo, svolti in un ambiente particolarmente sensibile alle 

categorie vulnerabili. Infatti, “Il Sentiero” si fregia di recuperare disabili intellettivi, fisici e 

sensoriali, malati psichici e persone in uscita da dipendenze attraverso la promozione 

umana e l’integrazione sociale delle persone.  

     Presso “La Fiorida”, invece, ha potuto ammirare una realtà avveniristica, 

considerato che il proprietario, prima di realizzarla, ha girato il mondo per visionare le 

eccellenze del settore e condensarle tutte in un’unica struttura. Ciò fa dell’agriturismo un 

luogo particolarmente accogliente e dai molteplici svaghi, dove gli animali vivono a stretto 

contatto con i visitatori in un regime di allevamento rispettoso della loro dignità di esseri 

senzienti. Il complesso racchiude in sé, oltre alla fattoria, anche uno spaccio di prodotti 

locali, un ristorante, un hotel e una spa centro benessere. 

    Al termine della visita in provincia di Sondrio la diplomatica ha salutato i presenti 

con l’auspicio di rivedersi presto per gettare fondamenta solide al fine di una proficua 

collaborazione tra i due Paesi, definiti “tanto lontani quanto vicini”. 

    Il Prefetto ha informato della visita il Governo italiano, facendo presente che sarà 

sicuramente preziosa l’attività che continuerà a svolgere l’Associazione “Dukorere Hamwe 

- Lavoriamo Insieme”, che negli anni ha garantito la formazione di 300 giovani del Paese 

africano, alcuni dei quali oggi sono imprenditori e consentono a tanti connazionali di 

lavorare e progettare il proprio futuro. 

 
Sondrio, 7  agosto 2020                                         
 

   F.to L’ADDETTO STAMPA 


